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Liquidazioni: ecco 
la proposta sindacale. 
No della Confindustria 

MONTECATINI - Sulla ver
tenza per la rivalutazione 
della liquidazione «congela
ta» dal '77, la federazione 
CGIL-CISL-UIL apre una 
consultazione a tappeto, da 
concludere entro la fine del 
mese. Subito dopo il diret
tivo aprirà formalmente la 
vertenza con le controparti 
imprenditoriali e il governo. 
denunciando l'accordo del 
'77 vanificato dagli ostacoli 
padronali alla riforma del 
salario diretto, dalla resi
stenza del governo alla ri
forma del sistema previden
ziale e dall'elevato tasso di 
inflazione. 

Cinque i cardini della piat
taforma: 

1) I punti di contingenza 
scattati dal momento in cui 
la legge è entrata in vigore 
e l'inizio di quest'anno sul
l'indennità di anzianità, ver
ranno conteggiati nella mi
sura di lire centomila per 
ogni mensilità maturata e 
da maturare. 

2) Per l'avvenire il com
puto dei nuovi scatti di con
tingenza sulle liquidazioni 
sarà della misura di 2/3 
(praticamente il 66%). 

3) A partire dal 1985 va 
previsto il diritto ad ottene
re un anticipo di parte del
l'indennità di anzianità ma
turata dal 1981. sulla base 
delle mensilità effettivamen
te maturate e con modalità 
e condizioni da stabilire. 

4) Per adeguare la nor
mativa attuale alla svaluta
zione intervenuta va riven
dicata una revisione delle 
norme fiscali su questo isti
tuto di fine lavoro. 

5) L'effettivo godimento 
delle liquidazioni deve esse
re garantito per tutti attra
verso strumenti assicurativi 
(si vuole cosi evitare che i 
lavoratori siano colpiti dal 
fallimento dell'azienda in cui 
prestano lavoro). , 

L'obiettivo (posto con in
sistenza prima nel dibattito 
poi con la presentazione di 
una serie di emendamenti 
che hanno ottenuto un nu
mero consistente di voti a fa
vore) di processi di perequa
zione ed unificazione dei va
ri trattamenti sarà affron
tato e perseguito dal sinda
cato « in tempi diversi da 
quelli dell'immediata riva
lutazione ». 

n documento approvato 
sottolinea anche l'esigenza 
di una « progressiva omoge
neizzazione nei trattamenti 
per il pubblico impiego *. 
Per questo «è decisivo por
tare sollecitamente ad una 
conclusione positiva il con
fronto già aperto con il go
verno per la realizzazione di 
una parificazione dei tratta
menti delle diverse catego
rie oggi fortemente diffe
renziati ». 

Ieri ci sono stati anche I 
primi commenti alle deci

sioni del sindacato. < Le po
sizioni emerse a Montecati
ni — commenta la Confin
dustria — denotano un at
teggiamento non coerente con 
intendimenti più volte di
chiarati anche dal sindacato 
stesso per contribuire al ri
sanamento della situazione 
economica del paese ». Per 
la Confindustria. si tratta 
di < atteggiamenti demago
gici che hanno come effet
to la riduzione della compe
titività delle imprese e ri
schiano di portare il paese 
verso una deindustrializza
zione con conseguenze pre
vedibili in campo sociale e 
In particolare in quello del
l'occupazione ». La Confin
dustria ha reso noto che sul 
problemi del salario precise
rà la sua posizione durante 
Il prossimo consiglio diret
tivo. 

Una nota polemica è ve
nuta anche dalla Confapi, 1' 
organizzazione che raggrup
pa le piccole e medie im
prese. « Riaprire una ver
tenza sull'indennità di an
zianità. mentre si rifiuta o-
gni disponibilità a discutere 
del problema della scala mo
bile e del valore unico del 
punto di contingenza mani
festa ancora una volta il ri
fiuto del sindacato ad af
frontare in modo serio il 
problema del collegamento 
del salario con la produtti
vità ». 

Per il collocamento a Napoli 
si riuscirà a voltare pagina? 

Cgil-Cisl-Uil giudicano positivamente l'accordo dei disoc
cupati con Foschi - Rimangono rischi - Commento del Pei 

Si fa la vertenza 
per costruire una 
fabbrica nelle 
zone terremotate 
MILANO — La notìzia, 
In quattro parole, è que
sta: i lavoratori della 
SAME. azienda produt
trice di trattori, avevano 
chiesto alla direzione di 
investire nel Mezzogior
no, più precisamente di 
costruire un nuovo sta
bilimento in una zona 
terremotata. La vertenza, 
dal tavolo della contrat
tazione aziendale passò a 
quello del prefetto di Ber
gamo. il quale, dato il ca
rattere della cosa, solle
citò l'intervento del go
verno. Ma da quest'ul
timo non si è avuto alcun 
segno. Da qui la denun
cia del lavoratori, la loro 
profonda e giusta irrita
zione. 

Ma vediamone le tappe 
essenziali. Intanto ricor
diamo che la SAME è 
un'azienda In buone con
dizioni economiche; espor
ta la metà di quello che 
produce, e nel 1980 ha 
aumentato 11 suo fattu
rato del 35 per cento ri
spetto all'anno prece
dente. Gli stabilimenti 
del gruppo sono due, la 
Lamborghini di Pieve di 
Cento, vicino a Bologna, 
con circa 750 dipendenti. 
e la SAME di Treviglio 
(Bergamo), 2.300 occupa
ti. La vertenza (di grup
po, appunto) si aprì nel 
"79, all'inizio dell'anno. 
caratterizzata da una for
te ispirazione meridiona
listica: a quel tempo i 
lavoratori chiedevano che 
lo stabilimento si co
struisse in Sardesna. A 
sostegno di quella ri
chiesta fecero scioperi. 
lotte, persero ore di la
voro. a Bergamo come a 
Boloima, Nel gennaio '80 
con la firma dell'accordo 
l'azienda si impegnava a 
presentare uno « studio 
di fattibilità» per il nuo
vo insediamento meridio
nale entro otto mesi. 
Puntualmente l'azienda 
presenta il suo studio e 
propone, come località In 
cui costruire l'impianto, 
le Marche o l'Abruzzo. 

Ma il terremoto di no
vembre, le sue terribili 
consesuenze. spingono 1 
lavoratori della SAME a 
chiedere che lo stabili
mento sorga in un'area 
colpita dal sisma. L'azien
da risponde dì no. che il 
suo proeetto (uno stabi
limento con 60 dipenden
ti entro la fine dell'81 per 
arrivare poi a 150. produ
zione di trazioni anteriori 
per trattori). restA im
mutato; la localizzazione 
— dice — è affare sol
tanto mio. La contropro
posta dei lavoratori vie
ne portata in sede pre
fettizia-

li 3 gennaio scorso n 
prefetto di Bergamo scri
ve al governo proponen
dogli un Incontro a tre, 
insieme ad azienda e sin
daca i. Ma quella lettera 
dev'essere andata persa 
in qualche cassetto mini
steriale. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A due giorni di 
distanza dalla venuta del mi
nistro Foschi a Napoli, dopo 
le convulse vicende che han
no caratterizzato il burrasco
so confronto con i disoccupa
ti, l'elemento di novità che 
emerge con più forza sull* in
fuocato orizzonte del lavoro 
in città è, senza dubbio, il 
concreto avvio della speri
mentazione dei nuovi criteri 
di reclutamento della manodo
pera. A Napoli e in Campania, 
con l'insediamento della com
missione regionale per l'im
piego, la vecchia lista del col
locamento ordinario con tut
te le sue incrostazioni clien
telali. le ingiustizie, le ben no
te prevaricazioni è completa
mente azzerata. E si è defi
nitivamente voltato pagina an
che col fenomeno, in qualche 
modo complementare, pro
prio delle croniche degenera
zioni del collocamento ordina
rio: quello delle « liste di lot
ta ». Il passato, naturalmente, 
continua comunque a pesare e 
i pericoli restano, ancora, in 
agguato. Non è un caso, in
fatti. che la lunga ed este
nuante trattativa tra Foschi e 
i disoccupati organizzati ab
bia avuto un variopinto se
guito notturno. 

I vari raggruppamenti che 
per settimane hanno attraver
sato le strade della città e che 
durante tutto il confronto di 
ieri avevano sostato sotto il 
palazzo della Regione a S. 
Lucia, si sono abbandonati fi
no alle ore piccole a manife
stazioni di tripudio. Foschi, co
me sj sa. nel corso dell'incon

tro aveva consentito ad impe
gnarsi personalmente con i 
rappresentanti delle diverse 
e liste » a organizzare pro
getti-pilota per i disoccupati 
non assorbiti nel primo bloc
co di assunzioni (10.000) previ
ste entro la fine di maggio. 
Molti hanno evidentemente 
letto questo atteggiamento del 
ministro come riconoscimento 
implicito all'inaccettabile pre
varicazione delle < liste » ri
spetto a tutti gli altri senza 
lavoro. Fino a tarda sera, i 
leader dei vari raggruppamen
ti hanno continuato a conse
gnare a Foschi gli elenchi con 
i vari nominativi. Altre faste 
sono state portate al ministro 
ieri mattina direttamente a 
Roma. 

Sta di fatto che, nello stes
so documento conclusivo fir
mato da Foschi e dai disoccu
pati, non si fa menzione del
le liste, anche se si lascia 
più di uno spazio ad ambigui
tà. in particolare per quanto 
riguarda una cosiddetta inden
nità di preavviamento che sa
rebbe corrisposta proprio ai 
disoccupati che parteciperan
no ai progetti-pilota. Del re
sto. lo stesso Foschi, in una 
dichiarazione rilasciata ieri. 
insiste sul fatto che « l'iscri
zione nella lista del colloca
mento prevista dalla legge è 
l'unica strada per rispondere 
alle attese di coloro che sono 
disponibili a lavorare ». 

Anche il sindacato unitario 
Cgil-Cisl-Uil napoletano e 
campano ha ribadito ieri il 
giudizio positivo sull'avvio 
della sperimentazione, sottoli
neando nel contempo gli ele
menti di rischio contenuti nel-

A Roma da martedì autobus a «singhiozzo» 
Piloti Anpac: a Pasqua fermi per 7 giorni 

L'agitazione durerà fino a giovedì 
all'orìgine dello sciopero autonomo • 

Ma la soluzione c'è: 
decidersi a decidere 
Gli autonomi dell'Anpac si ritengono i €padroni dei cieli* 

e ora arrivano a programmare gli scioperi addirittura con un 
mese di anticipo, giusto per la settimana di Pasqua, quando 
qualcuno — magari — vorrà tornare a casa con l'aereo. Il 
« comitato di lotta » del tranvieri romani elabora sofisticate 
piattaforme di sciopero a singhiozzo, che faranno impazzire, 
la settimana prossima, Roma e i romani. 

Oggi, sicuramente, leggeremo decine di condanne per que
ste agitazioni selvagge; richiami alla necessità dt una regola
mentazione dall'alto, imposta per legge. La condanna — sia 
chiaro — é più che giusta di fronte a forme di lotte che hanno 
per nemico principale il cittadino. Ma in quasi tutti i com
menti e le dichiarazioni di parte governativa circolerà — ne 
siamo certi, perché accade sempre più di frequente — una 
specie di rassegnato fatalismo, un senso di impotenza di fronte 
ai disagi ce si vogliono attribuire unicamente agli autonomi. 

Ma è proprio così? E davvero i cittadini pagano esclusiva
mente le scelte « irresponsabili » di gruppi separati, indiffe
renti ai destini della collettività? No. non è soltanto cosi. Qui 
c'è un metodo di governo assolutamente inaccettabile: le que
stioni si conoscono, si trascinano, si lasciano degradare, finché 
diventano apparentemente inestricabili. La vertenza Itavia, ad 
esempio. I giornali ne scrivono da mesi. Da dicembre 1-040 
lavoratori sono senza stipendio. Bisognerebbe decidere per la 
cassa integrazione, che contribuirebbe — di molto — a sve
lenire l'ambienta. E da dicembre non lo si fa. Il ministro del 
Tesoro, a quanto pare, è contro. Ma un ministro dovrebbe 
anche fare proposte. Andreatta, invece, dice no e basta. 

Stessa storia — lo abbiamo scritto ieri — per gli auto
ferrotranvieri. Nuovi scioperi (di cui uno nazionale, di 24 ore) 
faranno penare la gente. E il governo? Non sa, non c'è, tace. 
Eppure ministri degni di questo nome avrebbero un sólo do
vere, quello di decidersi a decidere. 

L'ipotesi di intesa raggiunta al ministero del Lavoro per la vertenza Itavia" 
A Ciampino i lavoratori dell'ex compagnia privata danno un sì condizionato 

ROMA — Forse non si con
tano più le volte che il cro
nista ha dovuto iniziare il re
soconto delle agitazioni nei 
trasporti con la frase « nuo
va settimana nel caos ». Ma, 
ancora una volta, è così. I 
piloti autonomi dell'Anpac 
hanno deciso di bloccare per 
24 ore consecutive venerdì 
13 tutti gli aeroporti italiani 
a « sostegno » dei lavoratori 
dell'ex Itavia preannuncian-
do, inoltre, una nuova setti
mana di arresto totale dei vo
li a partire dal 14 aprile 
fino alle 24 del 20 (in sostan
za nella settimana delle fe
stività pasquali). L'elemen
to < scatenante » le nuove 
agitazioni nel settore aereo 
è stata l'ipotesi di soluzione 
della vertenza dei mille lavo
ratori della ex società di Da
vanzali che sj è raggiunta 
ieri al ministero del Lavoro 
con i rappresentanti delle Par
tecipazioni statali e dei Tra
sporti. 

Nella sostanza, la soluzione 
che si profila è la creazione 
di una società prevalentemen
te pubblica (azionista sarà 
anche l'Alitalia) entro il 31 
marzo prossimo, che dovrà 
assumere « ex novo > tutto U 
personale della disciolta com
pagnia privata escludendo, 

cioè, Il riconoscimento della 
precedente anzianità e in
troducendo, invece, l'attribu
zione di un importo equiva
lente alla somma degli scat
ta di anzianità maturati nel 
precedente rapporto di lavoro. 
Per ciò che riguarda la cas
sa integrazione il ministero 
del Lavoro si è impegnato 
ad applicarla a partire dal 
primo dicembre dell'80. 

I servizi che la nuova so
cietà avrà in affidamento ri
guardano le linee di Roma-Bo
logna; Roma-Lamezia: Ro
ma-Bergamo; Roma-Reggio 
Calabria; Bologna-Palermo; 
Milano-Lamezia; Milano-Reg
gio Calabria; Milano-Ancona 
e infine la Milano-Pescara. 

Alla società Alisarda, inve
ce, saranno cedute le linee 
Bologna-Cagliari; Pisa-Ca
gliari; Bologna-Catania con 
una quota di personale pro
porzionale alle esigenze dei 
nuovi servizi a cui dovrà as
solvere. 

Nella tarda serata di ieri, 
intanto, un sì di massima al
l'ipotesi di soluzione è sta
to dato dall'assemblea dei la
voratori dell'ex Itavia riuni
ti all'aeroporto di Ciampino. 
La definitiva approvazione — 
è stato detto dai lavoratori 
— noi la daremo quando il 

Cipi approverà (entro la pros
sima settimana secondo il 
ministro Foschi) le modalità 
di applicazione della cassa 
integrazione. 

Tornando alle agitazioni 
negli aeroporti, sempre ve
nerdì 13 entreranno in scio
pero (ma solo per otto ore) 
i piloti e le categorie aderen
ti alla Fulat sempre a soste
gno della vertenza Itavia. 
Nella stessa giornata, le ho
stess e gli steward del sinda
cato autonomo non lavoreran
no dalle 8 alle 16 mentre per 
il 17 marzo è previsto lo scio
pero di 24 ore delle stesse ca
tegorie ma stavolta aderenti 
alla Fulat. 

Come si vede, si sta en
trando in un nuovo periodo 
« caldo ». pieno anche di veri 
e propri colpi di scena come 
quello che è maturato nella 
assemblea notturna di giove
dì del « Comitato di lotta » 
dei tranvieri romani dell' 
ATAC: cioè tre giorni di scio
peri a singhiozzo, martedì 
(dalle 18 alle 21): mercoledì 
e giovedì (dalle 5.30 alle 8: 
dalle 12 alle 14.30 e dalle 
18.30 alle 21). Rimane con
fermato, invece, lo sciopero 
di autobus tram, metropoli
tane, trasporti, lagunari ed 
anche delle ferrovie in con

cessione per 24 ore su tutto fi 
territorio nazionale indetto 
per venerdì 13 dalle confede
razioni sindacali a sostegno 
delle richieste sopratutto sa
lariali (aumenti dalle 50 alle 
80 mila lire mensili). 

Dopo l'incontro, che è pre
visto mercoledì o al massimo 
giovedì tra il ministro del 
Lavoro Foschi e i sindacati 
saranno decise le altre 14 
ore di lotta. 

Una trattativa questa assai 
difficile tanto che la Cispel 
(Confederazione servizi pub
blici degli enti locali) e l'Anci 
(Associazione dei Comuni ita
liani) hanno chiesto l'inter
vento personale del presiden
te del Consiglio Forlani per 
una integrazione da parte del
lo Stato o degli enti locali, 
nel caso si volesse mantenere 
inalterate le tariffe, oppure 
andare ad un aumento gene
ralizzato dei biglietti per cer
care di coprire i deficit del
le aziende. 

Anche sul versante dei tra
sporti sul mare, permane lo 
stato di agitazione dei lavo
ratori marittimi che devono 
terminare entro il 10 marzo 
le ben 72 ore di sciopero arti
colato. 

r. san. 

NAPOLI — Una recente manifestazione di disoccupati 

l'accordo, che occorrerà scio
gliere in positivo. 

Articolato anche il parere 
espresso dai comunisti. Il 
compagno Nando Morra, del
la segreteria regionale del PCI 
campano, afferma che «si a-
pre una fase molto impegnati
va per cambiare pagina nel 
collocamento a Napoli e per 
avviare una seria politica del 
lavoro in Campania ». « Il mi
nistro Foschi, però — aggiun
ge il dirigente comunista — 

ha assunto precise e pesanti 
responsabilità politiche che 
appaiono ancor più serie in 
relazione al carattere assisten
ziale che potrebbero assumere 
alcuni interventi previsti dal
l'accordo. qualora i progetti 
pilota di formazione aperti a 
tutti i disoccupati non fosse
ro rigidamente vincolati a 
sbocchi occupazionali certi ai 
quali avviare i disoccupati. 

Procolo Mirabella 

Costerà 14 miliardi 
riscuotere l'addizionale 

ROMA — Costerà tra gli undici e 1 quattordici miliardi 
di lire la riscossione della addizionale straordinaria pro-
terremotati. La valutazione è stata compiuta dal ministro 
della finanze. Reviglio. 

Secondo il ministro, considerato il gettito complessivo 
del contributo straordinario (2^05 miliardi di lire), il costo 
di riscossione è molto basso. Per quanto riguarda il 1981, le 
previsioni ministeriali indicano un costo di tre miliardi e 
seicento milioni di lire: il resto della spesa di riscossione 

i ìlguarda 1 versamenti del 1982 « 1 < residui s del 1983. 

Montedison: a Marghera è la rottura 
A Priolo manifestano 4.000 operai 

Al Petrolchimico l'azienda ha dimostrato chiaramente di non voler rispettare 
gli accordi — A Brindisi prosegue la trattativa, e il blocco della « pesa » 

ROMA — Ancora una lunga, 
tesa giornata per i lavora
tori della Montedison. Al pe
trolchimico di Porto Marghe
ra la Montedison non vuol fir
mare niente. Lo si è visto 
l'altra sera quando, dopo due 
giorni di confronto, aveva ri
fiutato di sottoscrivere un 
verbale d'intesa proposto dal 
sindacato, che teneva conto 
dei reciproci impegni verbali. 

L'incontro era iniziato dopo 
che l'azienda aveva inviato 
le lettere per la cassa inte
grazione prima che fosse con
clusa la trattativa con il con
siglio di fabbrica, e con an
ticipo rispetto alla stessa sca
denza stabilita dall'accordo 
nazionale. L'immediata mobi
litazione al Petrolchimico ave
va indotto la direzione azien
dale ad accettare una verifi
ca con il consiglio di fabbri
ca sulle scelte con cui si è 
attuata la cassa integrazione, 
che impoveriva di manodo
pera aree produttive che ne 
necessitano. 

Ma quando la delegazione 
sindacale ha preteso un im
pegno critico circa alcune con
dizioni considerate prioritarie, 
tra le quali quella che i pros
simi confronti sull'organizza
zione del lavoro non appro
dino all'espulsione di altri la
voratori. la Montedison si è 
tirata indietro. 

L'atteggiamento della dire-
rione apre seri dubbi anche 
sull'effettiva volontà della 
Montedison di assumere im
pegni seri circa gli altri pun
ti, su cui ha dato una dispo
nibilità verbale, relativa alla 
copertura dei buchi lasciati 

dalla cassa integrazione. 
Mentre estrometteva oltre 600 
persone, l'azienda andava nei 
reparti a chiedere allunga
menti di orari e aumenti dei 
carichi di lavoro, mandava 
imprese esterne a svolgere 
lavori di manutenzione che fi
no al giorno prima venivano 
effettuati da personale Mon
tedison. Il tentativo di preco
stituire unilateralmente una 
riorganizzazione del lavoro è 
evidente. E questo si concilia 
perfettamente con l'obiettivo, 
risultato chiaro, di espellere 
nuova manodopera in occasio
ne delle prossime trattative 
sull'organizzazione del la
voro. 

La posizione aziendale è 
stata denunciata, in un vo
lantino. dal consiglio di fab
brica che ha chiamato i la
voratori < ad un impegno di 

lotta per obbligare la Montedi
son al rispetto degli impegni 
assunti negli incontri finora 
avvenuti ». 

A Priolo, sempre ieri, una 
combattiva risposta di lotta 
all'« atto dimostrativo ». con 
il quale la Montedison ha 
messo da lunedi scorso in 
cassa integrazione al buio ol
tre 600 dipendenti. Hanno 
scioperato, per tre ore. chi
mici, edili e metalmeccanici. 
Ma la lotta non è rimasta 
chiusa dentro la fabbrica. Un 
lunghissimo « serpente » di tu
te blu ha invaso la statale 
114 dirigendosi su Priolo. do
ve si è tenuto un comizio. 

Almeno 4.000 persone hanno 
quindi manifestato davanti a 
tutta la città la volontà di 
opporsi a licenziamenti e a 

cassa integrazione, con accu
se precise anche al governo 
regionale, che in tutta questa 
vicenda è sempre stato as
sente. Intanto, alcuni consi
gli comunali hanno già votato 
ordini del giorno a sostegno 
dei lavoratori, con la denun
cia dell'atteggiamento arro
gante della Montedison. 

Martedì, poi. ci sarà lo 
sciopero generale dell'indu
stria. con una manifestazione 
a Siracusa e la fermata to
tale degli impianti: l'iniziati
va della fermata totale, come 
si sa. viene assunta solo in 
circostanze gravi ed eccezio
nali. come quelle che sta at
traversando il polo chimico 
siracusano. «E' fin troppo 
chiaro — ha detto Nino Con
siglio. segretario provinciale 
della CGIL — il disegno del
la Montedison. di scardinare 
l'attuale organizzazione del 
lavoro con una manovra che 
da un lato punta a soppri
mere o ridimensionare interi 
settori decentrandoli alle im
prese dell'indotto, dall'altro a 
redistribuire i carichi di la
voro su un organico decima
to. inasprendo così lo sfrut
tamento >. E', come abbiamo 
visto, la stessa manovra ve
nuta avanti a Marghera. 

A Brindisi, ancora ieri pro
seguivano le trattative tra il 
consiglio di fabbrica e l'a
zienda. Molta tensione nei 
rapporti coi dipendenti delle 
ditte appaltatrici, che rischia
no il posto di lavoro. Non si 
è scioperato, ma è prosegui
to il blocco della < pesa » 
delle merci m entrata e in 
uscita dallo stabilimento. 

Manifestazioni 
in tutta Italia 
dei lavoratori 
degli appalti Sip 
ROMA — Una massiccia par-
tecipazione allo sciopero di 
4 ore dei lavoratori delle te
lecomunicazioni in tutta Ita
lia: questa è stata la gior
nata di ieri da Milano a Ca
serta. contro i tagli degli in
vestimenti della SIP e contro 
le pesanti richieste di cassa. 
integrazione (circa 12 mila) 
fatte dall'ANIE (Associazio
ne delle Industrie elettro
niche). 

Più di 5000 operai hanno 
manifestato a Milano con un 
corteo che dalla sede dell'In-
tersind ha raggiunto l'Asso-
lombarda, 

Anche L'Aquila ha risto 
scioperare per 4 ore I lavo
ratori della Italtel (ex SIT-
Siemens, maggiore industria 
abruzzese) e degli altri sta
bilimenti elettronici con una 
manifestazione che ha per
corso le vie del centro citta
dino. Nel comizio tenuto da 
un rappresentante della FLM 
è stato chiesto. Inoltre, che 
L'Aquila sia scelta come se
de della seconda conferenza 
dell'elettronica. 

A Caserta cinquemila lavo
ratori della GTE e dell'Ital-
tel hanno manifestato la pro
pria rabbia verso il governo 
e le aziende per aver voluto 
colpire anche una regione co
me la Campania cosi danneg
giata dal terremoto. Nella cit-
tà campana, difatti, sono già 
in cassa integrazione 1300 la
voratori del settore mentre 
ne sono stati preannunciati 
alto 1500. 

Proteste a Verona per la politica della Cee 
La Conf coltivatori annuncia manifestazioni oggi per l'apertura della Fiera Agrìcola - La « tassa di corresponsabilità » 
Le recenti proposte di Bruxelles sui prezzi agricoli stanno sollevando forti proteste nelle campagne di tutta Italia 
VERONA — SI prepara una giornata calda per l'inaugura
zione della Fiera agricola di Verona, una delle manifestazioni 
più importanti d'Europa nel campo dell'agricoltura. I l coor
dinamento interregionale della Confcoltivatori ha annuo-
ciato Infatti per stamane una manifestazione di contadini 
davanti agli ingressi della Fiera. I coltivatori, provenienti 
dal Veneto, dall'Emilia a dalla Lombardia, daranno vita a 
una « presenza attiva >. distribuendo ai visitatori • alla au
torità volantini di protesta a raccogliendo firme In calca a 
due petizioni: la prima sul patti agrari, la seconda sulla 
riforma del sistema pensionistico. 

La Fiera di Verona partirà cosi fra le protesta dal monde 
contadino. In gravi difficoltà per l'aumento del prezzi dal 
macchinari agricoli (cresciuti In un anno de! 20 per canto). 
per la diminuzione dei prezzi pagati ai produttori (il 7 par 
cento in meno), per la decurtazione dal reddito agricolo 
(meno 15 per cento). In particolare, la mancata approva
zione dei patti agrari costringe fittavoli e mezzadri a lavo
rare in un assillante stato di precarietà. 

Dal nostro inviato 
VERONA — L'ingresso della 
Grecia nella CEE ha fatto 
salire da nove a dieci le 
bandiere nazionali esposte in 
doppia fila alle pareti del sa
lone del palazzo della Gran 
Guardia per l'inaugurazione 
della 83.ma Fiera agricola in
ternazionale che aprirà i bat
tenti stamane. Forse l'anno 
prossimo troveremo In ' serie 
ulteriormente allungata con 
i colori della Spagna e del 
Portogallo, « auremo un'Euro

pa a dodici dove, almeno da 
un punto di vista numerico, 
sarà cresciuto U peso dei pae
si mediterranei. E" una pro
spettiva che in qualcuno — 
come s'è visto neWormai tra
dizionale € colloquio che pre
cede l'apertura della fiera. 
quest'anno dedicato alle agri
colture mediterranee — su
scita timore per i rischi di 
un ' accresciuta concorrenza 
e in altri la speranza (ma 
c'è chi dice l'illusione) che V 
allargamento « meridionale » 

della CEE serva in qualche 
misura a riequUibrare una po
litica che finora, dimentican
do i postulati della solidarie
tà comunitaria, ha sfacciata
mente favorito i gruppi e gli 
interessi più forti. Vale a dire, 
le agricolture continentali 
(zootecnia, cereali, zucchero) 
a spese delle « produzioni ver
di » delle aree meridionali 
(ortofrutta. olio, vino, ecc.). 

TI ministro dell'Agricoltura 
Bartolomei ha riconosciuto nel 
suo breve indirizzo di saluto 
(pronuncerà oggi l'intervento 
vero e proprio al t colloquio >) 
che questi squilibri possono 
« compromettere U disegno 
della grande impresa comu
nitaria ». Certo è che le re
centi proposte della commis
sione CEE riguardanti U pac
chetto-prezzi stanno provocan
do una vera e propria solle
vazione nel mondo dei produt
tori agricoli. La generalizza
zione della tassa di correspon 
sabilità alle produzioni non 
eccedentarie è « una coltellata 
atta schiena dell'agricoltura 
italiana », per usare le paro
le del presidente della -Col-
diretti, Lo Bianco, U quale 

ha avvertito che la sua orga
nizzazione porterà i contadini 
a far sentire la loro voce nel
la piazza. 

Francesco Caracciolo della 
Confcoltivatori ha annunciato 
a sua folta un'altra grande 
manifestazione di protesta 
c.V si svolgerà a Roma: « Se 
passano le proposte di Bruxel
les. sarà irrimediabilmente 
pregiudicata una seria rifor
ma della politica agricola co
mune. Più che un maggiore 
aumento dei prezzi per la sta
gione 19SWS2. è importante 
ottenere che venga bloccata 
l'estensione delle correspon
sabilità ». Posizione, questa. 
che ha trovato U consenso del 
presidente della Confagricol-
tura. Serra: « Guai a noi se 
si concretizza questo pericolo. 
Le produzioni itaVane sono già 
penalizzate sia dall'inferiore 
rapporto di forza dell'econo
mia nel suo complesso, sia 
dal vincolo comunitario che 
ri obbliga a collocare sul no
stro mercato buona parte del
le eccedenze continentali >. 

L'on. Lo Bianco ha rim
proverato al governo la man
canza di < uno specifico e rin

novato impegno su questi pro
blemi ». Caracciolo ha chiesto 
ciò che ora proprio non c'è. 
ossia * fermezza e determi
nazione nell'impedire che si 
vada a scelte che rischiano 
di approfondire ancora U 
fossato € tra produzioni e pro
duttori di serie A e produzio
ni e produttori di serie B ». 

Era stato l'on. Natali, vice
presidente della commissione 
CEE. ad avviare la discussio
ne con una sottolineatura del
le storture della politica agra
ria comunitaria, che garanti
sce alle agricolture del Nord. 
già agevolate rer condizioni 
strutturali e naturali, molto 
più di quanto non dia ai col
tivatori dell'area mediterra
nea. 

La « specificità mediterra
nea » non è tenuta in conto. 
In quest'area lavorano attual
mente U 45% dei produttori 
agricoli di tutta la CEE. che 
arriveranno al 60% con la 
non lontana adesione di Spa
gna e Portjgallo. Non può 
certo chiamarsi « comune » 
una politica che emargina una 
realtà produttiva tanto va
sta. Che fare? Attuare una 

revisione delle politiche esi
stenti per alcuni comparti 
agricoli e una protezione al
le frontiere che eliminerebbe 
la necessità di aiuti conside
rati troppo onerosi. 

Afa può bastare questo per 
mettere sui giusti binari una 
politica che appare in realtà 
bisognosa di correzioni radi
cali e. per certi aspetti, dì 
una vera e propria inversio
ne di tendenza? Gianfranco 
Pasquali, dell ' associazione 
cooperative agricole della Le
ga ha detto che la € questio
ne mediterranea » rischia di 
assumere la gravità della no
stra questione meridionale. 
Questa la proposta che ha 
avanzato al convegno: una 
scelta di programmazione na
zionale ed europea che ponga 
come centrale il problema 
dello sviluppo delle aree me
ridionali, con interventi per 
l'impiego di tutte le risorse e 
le necessarie ti asformazioni 
produttive e con una politica 
comune orientata nel senso di 
una operante cooperazione. 

Pier Giorgio Beffi 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso di gara 
La Provincia di Pistoia indirà una licitazione privata da 
tenere con fl sistema di cui all'art. 1. lett. a ) , della leg
ge 2-2-1973. n. 14, per appaltare i lavori di ristruttura
zione della e Villa Silenziosa » ed annessi per dimassi 
O.N.P.P. in Comune di Borgo a Buggiano, per l'importa 
a base di gara di U 120.000.000. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. Le Im
prese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richiedere di essere invitate, 
mediante domanda da inviare alla Segreteria della Ri
partizione LL.PP. di questa Provincia, Via Castel Cel
lesi. n. 13. 
Pistoia, li 25 febbraio 1981 

IL PRESIDENTE - Ivo Lucchesi 

AFFARONE 
CAMBIO 9.000 PORTE 
TARDO IMPERO CONTRO UN SOLO 
BAGNO CESANE SERIE ERICE BLU. 

Cesarne peccato chiuderli in bagno. 


